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L'aggiudicazione	provvisoria,	ai	sensi	dell'art.	12	del	d.lg.	12	aprile	2006	n.	163,	è	soggetta	ad
approvazione	della	stazione	appaltante	ed	il	provvedimento	di	approvazione	non	costituisce	un
atto	vincolato,	poiché	in	esso	si	esprime	un'ulteriore	valutazione	della	stazione	appaltante	circa
la	regolarità	nello	svolgimento	della	procedura	e	la	convenienza	della	stipulazione	del	contratto,
dovendo	quindi	essa	svolgere	nuove	ed	autonome	considerazioni	rispetto	all'aggiudicazione
provvisoria	tant'è	che	l'impugnazione	di	questa	è	considerata	una	mera	facoltà	mentre	è	sempre
necessario	che	il	concorrente	non	aggiudicatario	impugni	l'aggiudicazione	definitiva.
L'aggiudicazione	provvisoria	è,	pertanto,	un	atto	ad	effetti	instabili,	del	tutto	interinali,	a	fronte
del	quale	non	possono	configurarsi	situazioni	di	vantaggio	stabili	in	capo	al	beneficiario.	In
attesa	dell'aggiudicazione	definitiva	e	del	concreto	inizio	del	servizio	non	vi	è	alcuna	posizione
consolidata	dell'impresa	concorrente	che	possa	postulare	il	riferimento	in	sede	di	revoca
dell'aggiudicazione	ad	un	interesse	pubblico	giustificativo	del	sacrificio	del	privato	e
l'Amministrazione	ha	altresì	il	potere	di	provvedere	all'annullamento	dell'aggiudicazione
provvisoria	in	via	implicita	e	senza	obbligo	di	particolare	motivazione	(	cfr	sul	punto	da	ultimo
T.A.R.	Campania	Napoli,	sez.	VIII,	24	settembre	2008	,	n.	10735).


